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Book, libri di testo e materiali didattici: dall’open content per l’inclusione agli aggregatori di risorse

L’idea di partenza 

Quasi dieci anni fa iniziava l’esperienza de Il Filo di Arianna. Rivista on line per la didattica nelle scuole 
superiori (d’ora in poi FdA). Si tratta di un sito didattico, regolarmente registrato presso il Tribunale di 
Milano, suddiviso in più sezioni (“Rivista”, “Corsi”, “Blog”, reperibili all’indirizzo www.ariannascuola.eu), 
dedicato prevalentemente all’insegnamento/apprendimento delle materie di filosofia e storia e collegato 
strettamente a una edizione su carta (pubblicata in print-on-demand) del materiale di filosofia. Alcune 
sezioni del sito sono di libero accesso, altre (realizzate in Moodle) richiedono la registrazione per motivi 
esclusivamente tecnici: tutti i materiali pubblicati sul sito sono fruibili in modo gratuito da chiunque e 
ovviamente sono privi di qualsiasi forma di pubblicità. 

Le premesse 

La premessa teorica su cui si basa FdA è che le vecchie tecnologie della comunicazione non vengono mai 
completamente sostituite da quelle nuove, ma semmai si integrano con esse contribuendo, in relazione 
reciproca, a formare un nuovo ecosistema. Da questa premessa segue l’ipotesi di ricerca che ho seguito 
in questi anni: provare a integrare fino in fondo la tecnologia gutenberghiana e quella elettronica, in 
maniera non occasionale ma sistemica, cercando di sfruttare i vantaggi di entrambe all’interno di una 
prospettiva didattica di ispirazione costruttivista in senso lato (“gli studenti sono coautori del proprio 
sapere”). 

 

Figura 1 - Il volume III dedicato alla filosofia del Novecento  

La tecnologia gutenberghiana (ossia: il vecchio manuale su carta) ha una serie di vantaggi che sono 
innegabili, dietro i quali si trincerano i sostenitori di una didattica che solo per comodità indico come 
“tradizionale” : la stabilità del testo garantisce l’ordine dei contenuti e la loro unidirezionalità (ossia il 
fatto che quasi sempre i manuali vengono studiati ordinatamente passando da pagina 1 a pagina 2, da 
pagina 2 a pagina 3, e così via fino alla fine) fornisce agli studenti una serie di importanti vantaggi (per 
esempio, il numero di pagine che vengono progressivamente studiate suggeriscono in modo plastico e 
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visivo la crescita delle conoscenze, mentre il semplice essere messo “prima” o “dopo” di un certo 
argomento offre in maniera intuitiva almeno una ipotesi sulla concatenazione o addirittura sul rapporto 
di causa-effetto che lega i due argomenti; per non parlare del fatto che lo stesso numero di pagine 
dedicato a un autore è, per lo studente che lo deve studiare, un indice quasi infallibile della sua 
importanza, almeno in ambito scolastico).  

La tecnologia elettronica ha invece il vantaggio della flessibilità (i contenuti possono esseri modificati, 
spostati, trasformati, riprodotti e diffusi in tempi minimi), della velocità di ricerca, della modularità.  

Nel dibattito all’interno del mondo scolastico degli ultimi vent’anni i vantaggi della tecnologia 
gutenberghiana sono stata forse sottovalutati  da chi si è concentrato sui media elettronici; e viceversa 
chi è cresciuto in un ambiente dominato dalla esperienza visiva del libro non ha voluto riconoscere, se 
non a parole, le opportunità offerte dalla tecnologia elettronica.  
ll FdA è il tentativo di usare entrambe le tecnologie in modo sistematico e integrato. Il nucleo del sistema 
è rappresentato da una serie di testi di storia della filosofia, di cui sono per lo più autore, che 
corrispondono grossomodo a quelli che erano i “contenuti” dei “programmi” scolastici di un tempo, e che 
vengono presentati agli studenti in due modalità: sotto forma di un libro cartaceo e sotto forma di una 
serie di file pubblicati sul sito.  
Attorno a questo nucleo centrale, dove regna una apparente intercambiabilità delle due forme - quella 
statica gutenberghiana e quella dinamica elettronica - si dispongono due cerchi concentrici ulteriori: il 
primo, residente ancora sul sito (ma non più sulla carta) ospita una serie di materiali di approfondimento 
(per esempio, antologie di testi, immagini, grafici, video) accanto a una serie di attività (dai test di 
comprensione lessicale ai glossari dinamici costruiti dagli studenti, dai wiki ai workshop ai podcast). Più 
in là ancora, nell’outer space della Rete, il terzo cerchio è rappresentato da una miriade di materiali 
selezionati cui gli studenti vengono indirizzati attraverso batterie di link presenti sul sito. 

 
Figura 2 - Piccola selezione delle unità di apprendimento (“Corsi” nella terminologia MOODLE) sul FdA 
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In ogni caso, le lessie che nella forma cartacea sono bloccate nell’ordine imposto da me, docente-autore,  
vengono offerte anche in una forma elettronica fluida per essere riordinate, ricomposte, arricchite 
(attraverso i contenuti ausiliari presenti sul sito ma anche in Rete), eventualmente  semplificate, 
comunque approfondite (se non altro per la necessità di operare una scelta e di mettere in ordine i 
contenuti) e infine stampate autonomamente dagli studenti-autori. È importante che il lavoro di 
apprendimento si traduca e si esprima in qualcosa di stabile, un “testo” di cui lo studente è a buon diritto 
co-autore  e che può venire stampato su carta attraverso le stampanti domestiche possedute dagli 
studenti (ed è la soluzione più semplice) oppure anche stampato come file .pdf per essere studiato su un 
tablet. In questo modo si chiude il cerchio e si torna a una forma stabile del contenuto informativo, molto 
più facile da gestire, che però sarà diversa da studente a studente. 

 
Figura 3 - Esempio di quaderno dispensa realizzato da uno studente di quarta scientifico 

Si potrebbe anche dire che in questo modo un sapere stabile (la forma-libro di partenza) viene “sciolto” (è 
questo il significato originale di “analizzato”) per essere riformulato in un’altra forma stabile (i libri 
realizzati da ciascuno degli studenti, libri che solo per pudore vengono chiamati “quaderni dispensa”).  

Gli spunti iniziali 

Lo spunto per la nascita di questo esperimento è stata, molto pragmaticamente, la necessità di ridurre i 
costi dei manuali:  intorno al 2010 nella mia sezione di liceo scientifico si superava costantemente la 
soglia massima di spesa ammessa dalla normativa (all’epoca erano previsti per il liceo scientifico 320 
euro per le classi terze, 288 per le quarte e 310 per le quinte). Ho scelto di concentrarmi sul manuale di 
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filosofia perché contiene meno immagini ed è quindi più gestibile. Il manuale di filosofia, ancora oggi, 
incide comunque sulla spesa complessiva a carico delle famiglie per una cifra che oscilla tra i 25 e 35 
euro, con punte fino a 45 euro per alcuni titoli. Il prezzo del mio testo in print-in-demand (della lunghezza 
di circa 150 pagina in  formato A5, ossia 15 x 21) si aggira attorno agli 8,5 euro a volume (il valore esatto 
dipende dal numero di copie e dal tipo di consegna scelto). Si può stimare quindi un risparmio tra i 16 e i 
35 euro, che giustifica e rende sostenibile l’opzione di  una stampa su carta del “quaderno-dispensa” che 
ciascuno studente è chiamato a realizzare nel corso dell’anno scolastico. Si tratta di costo estremamente 
variabile in funzione della tipologia di stampante usata, del tipo di carta impiegato e del numero di pagine 
scritte (indicativamente si può dire che un quaderno dispensa di filosofia ben fatto oscilla tra le 120 e le 
150 pagine).  
In alcuni casi questo lavoro viene svolto in modo collettivo (per esempio in vista esami di Stato) e il 
risultato viene ripubblicato con la forma del print-on-demand e con la lista degli studenti-autori in bella 
evidenza. 

 
Figura 4 - Libro collettivo realizzato per l’esame di Stato. 

Un secondo importante spunto venne da una mia studentessa di quinta, Francesca Caramenti, che già 
durante l’anno scolastico 2008-09 aveva spontaneamente raccolto i testi che avevo pubblicato sul sito 
ariannascuola.eu, li aveva integrati con ampi brani scansionati dal manuale tradizionale che avevamo in 
adozione all’epoca e aveva stampato il tutto in un agile formato A5 in modalità fronte-retro usando 
l'apposita funzione Adobe per l’impaginazione. Ne era risultato un vero libretto che la ragazza aveva poi 
presentato all’esame di Stato (per la cronaca, uscì con 100). Quell’esperienza fu il catalizzatore che 
accelerò la nascita di FdA, perché dimostrò che è possibile realizzare un output grafico di alto livello anche 
con gli strumenti a disposizione degli studenti. 
Il terzo, decisivo tassello è stato l’incontro con la casa editrice Ledizioni, nata nel 2007, che come si legge 

nella presentazione sul suo sito si propone, tra molte altre cose, “lo sfruttamento delle possibilità del 
print on demand [e] dell’editoria digitale”. La casa editrice è specializzata nella pubblicazione di testi 
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universitari ma offre il medesimo servizio anche per le scuole superiori: partendo da un file .pdf 
oppure .doc pubblica un numero di copie cartacee (concordato con l’autore) che non vengono 
distribuite in libreria ma consegnate direttamente all’autore. In realtà il primo anno si verificò uno 
spiacevole equivoco per il quale gli studenti sostenevano che il loro professore di filosofia “aveva 
venduto loro il manuale”, mentre in realtà avevo solo raccolto e distribuito le copie del volume, 
rinunciando esplicitamente ai diritti d’autore. Dal secondo anno in poi mi sono limitato a mettere in 
contatto gli studenti con l’ufficio vendite della casa editrice lasciando che si accordassero per la 
forma di consegna più comoda per i ragazzi (di solito un invio collettivo per posta presso l’indirizzo 
postale di una famiglia). 
La casa editrice si occupa degli aspetti burocratici della pubblicazione, tra cui per esempio 
l’assegnazione di un numero ISBN ai volumi (che perciò sono dei “veri” libri) e soprattutto la loro 
registrazione negli elenchi della AIE (Associazione Italiana degli Editori), cosa che rende i volumi 
formalmente adottabili dalle scuole.  
Dal punto di vista grafico-editoriale, invece, il servizio offerto è differenziato in funzione dei costi: 
nella formula base Ledizioni si limita stampare il file .pdf o .doc ricevuto, senza effettuare nessuna 
forma di editing o di revisione delle bozze.  
A questo punto tutto il materiale realizzato negli anni precedenti e “parcheggiato” sulla vecchia 
versione del sito poteva essere riutilizzato in modo nuovo.  

Il quadro normativo 

Un punto di riferimento fondamentale è la legge 218/2013, che convertiva in legge il decreto-legge 12 
settembre 2013, n. 104, recante “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”. 
(13G00172), e che recitava all’articolo 6: 

anche per consentire ai protagonisti del processo educativo di interagire efficacemente con le 
moderne tecnologie digitali e multimediali in ambienti preferibilmente con software open source e 
di sperimentare nuovi contenuti e modalità di studio con processo di costruzione dei saperi, gli 
istituti scolastici possono elaborare il materiale didattico digitale per specifiche discipline da 
utilizzare come libri di testo e strumenti didattici per la disciplina di riferimento; l'elaborazione di 
ogni prodotto è affidata ad un docente supervisore che garantisce, anche avvalendosi di altri 
docenti, la qualità dell'opera sotto il profilo scientifico e didattico, in collaborazione con gli 
studenti delle proprie classi in orario curriculare nel corso dell'anno scolastico. L'opera didattica è 
registrata con licenza che consenta la condivisione e la distribuzione gratuite e successivamente 
inviata, entro la fine dell'anno scolastico, al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
e resa disponibile a tutte le scuole statali, anche adoperando piattaforme digitali già preesistenti 
prodotte da reti nazionali di istituti scolastici e nell'ambito di progetti pilota del Piano Nazionale 
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Scuola Digitale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'azione "Editoria 
Digitale Scolastica 

Il testo è stato poi ripreso nella legge 2015/107 e nella #Azione 25 del PNSD “Promozione delle Risorse 
Educative Aperte e linee guida su autoproduzione dei contenuti didattici digitali”. 
La legge quindi consente di sganciarsi dal manuale “tradizionale”, a condizione che i materiali prodotti 
vengano distribuiti in modo pubblico e trasparente. In concreto, questo significa che i materiali devono 
essere pubblicati sotto una licenza Creative Commons. Si tratta di una condizione essenziale quando si 
vuole parlare di editoria scolastica “autoprodotta”, condizione che però spesso,per leggerezza o semplice 
ignoranza,  viene trascurata dai docenti che realizzano e poi distribuiscono in rete materiali didattici (di 
qualsiasi tipo). Non è possibile appellarsi al generico diritto d’autore (copyright), che pure si stabilisce nel 
momento stesso in cui l’opera viene prodotta, perché esso nasce in un contesto gutenberghiano ed è 
troppo rigido per garantire un quadro di riferimento efficace se applicato alla tecnologia elettronica (se 
applicato alla lettera, costringerebbe a chiedere all’autore o comunque a chi detiene i diritti 
l’autorizzazione per ogni singolo download).  
Poiché lo scopo di FdA è quello di mettere a disposizione materiali “semilavorati” che gli studenti devono 
utilizzare per la costruzione del proprio sapere, il tipo di licenza esplicitamente scelta per tutti i contenuti 
presenti sul sito è “BY - NC - SA”. Questo significa che i lettori del sito possono scaricare, modificare, 
stampare, ripubblicare e ridistribuire i contenuti del sito a condizione che:  

● indichino l’autore (licenza BY) 

● non ne ricavino guadagni economici (licenza NC, “not commercial”) 

● distribuiscano i materiali alle stesse condizioni alle quali lo hanno ricevuto (licenza SA, “share 
alike”) 

  
Questo impianto rende possibile per gli studenti (o chiunque si registri sul sito accettandone le 
condizioni) lavorare sui materiali proposti senza violare la legge, nemmeno  implicitamente.  
È molto importante che la legge citi esplicitamente i “software open source” (come per esempio 
MOODLE) come percorso privilegiato: durante la crisi del COVID, invece, la pagina del sito MIUR dedicata 
alla Didattica a distanza (quindi un documento di livello normativo nettamente inferiore rispetto a una 
legge approvata dal Parlamento)  indica, senza alcuna ulteriore indicazione, come piattaforme Google 
Suite for Education, Microsoft Office 365 Education A1 e Weschool Tim. 

L’importanza di chiamarsi “carta” 

Il sito di FdA si presenta, sia nella versione open sia in quella MOODLE cui si accede solo tramite 
registrazione, come un ipertesto molto articolato e ramificato, sebbene sia strutturato in modo tale da 
seguire in modo abbastanza pedissequo la distribuzione tradizionale degli argomenti.  
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La forma ipertesto tuttavia non è la più semplice da affrontare per lo studente,  che ancora non conosce 
gli argomenti che sta studiando e che quindi non è capace di raccogliere in uno sguardo sinottico, 
neppure vago e indeterminato, i contenuti che gli sono posti davanti.  
Durante l’anno scolastico 2019-20 nel pieno dell’emergenza COVID la mia classe di quarta scientifico, 
per una serie di ritardi non imputabili ai ragazzi, si è ritrovata senza la versione cartacea del libretto di 
accompagnamento quando la scuola e tutta l’Italia sono state messe in lockdown alla fine di febbraio.  Ho 
pensato allora di distribuire la  versione pdf del testo, immaginando che un gruppo di studenti già 
addestrato all’uso degli strumenti informatici avrebbe saputo utilizzare senza difficoltà questo 
strumento e che non ci sarebbero state particolari obiezioni: in fondo, si trattava dell’identico file che 
avrei inviato a stampa. Con mia grande sorpresa, invece, la classe ha dichiarato di trovarsi fortemente a 
disagio avendo a disposizione solo una versione elettronica del testo, e di preferire nettamente la 
versione a stampa. Nelle parole di una studentessa:  

Esiste una differenza evidente tra un documento in formato cartaceo e uno in formato digitale. Si 
può studiare bene su entrambi, ma per scopi diversi. Un testo cartaceo necessita di essere 
sottolineato, evidenziato, in un certo senso scarabocchiato, e con questi semplici atti, il libro, da 
anonimo, diventa tuo ... la memoria visiva (la posizione di un’immagine, di un concetto 
fondamentale in alto a destra, o la divisione dei capitoli tra le pagine) fornisce un aiuto enorme 
all'apprendimento  

Con questo il cerchio si chiude: siamo partiti dalla carta e siamo tornati alla carta, che sembra mantenere 
un vantaggio in termini di fruizione e di facilitazione all’apprendimento. Tuttavia è adesso ben evidente 
che il valore aggiunto, nel testo finale che viene stampato e studiato, è proprio la rielaborazione dello 
studente.  

Conclusioni 

Il FdA si pone consapevolmente all’intersezione dei due domini, quello gutenberghiano e quello 
elettronico, per cercare di sfruttare le caratteristiche più utili sul piano didattico dell’uno e dell’altro 
medium. I materiali che offre agli studenti consentono loro, sotto la guida del docente, di riorganizzare le 
conoscenze in modo autonomo ma non arbitrario: la forma-carta rappresenta una sorta di “mappa” che 
consente di aver chiaro in che direzione ci si sta muovendo, mentre la forma-web consente di 
riorganizzare, ampliare, approfondire o anche semplificare i contenuti. In ogni caso gli studenti sono 
guidati a intervenire in modo attivo sulle conoscenze, attivando o rinforzando le competenze necessarie 
a svolgere queste operazioni. L’output finale è un nuovo testo, di cui gli studenti vanno considerati co-
autori. 
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